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" E' urgente che nelle difficoltà e nelle angustie della crisi, si attui la parabola evangelica 

dei talenti, che in misura diversa sono dati a tutti. Ma per averne maggiore reale  

consapevolezza... occorre guardare in alto, a Dio, datore di ogni bene." 
              

             Mons. Giulio Nicolini 

Con gioia, nel giugno scorso, abbiamo 
incontrato Madre Cecilia, venuta dal 
Burundi per raccontarci come la Scuola 
Paolo VI sta funzionando. 
Certo non mancano i problemi dovuti 
in particolare alla situazione economi-
ca che, se da noi è seria, in Burundi da 
sempre è drammatica. 
In una recente statistica dell’Indice 
Globale della Fame, il Burundi è tra i 10 
Paesi più affamati del mondo, con più 
del 50% della popolazione denutrita. 
Tornando alla scuola che, grazie a Dio 
e alla sua Provvidenza, sta funzionando 
bene, visto il notevole afflusso di alun-
ni, avrebbe già bisogno di essere     
ampliata. 
Per ora, pur non volendo mettere limiti 
alla Provvidenza, abbiamo consigliato 
la Madre di ottimizzare al meglio gli 
spazi esistenti, nella speranza che,      
in futuro, le Suore possano essere        

autosufficienti ed in grado di reperire 
le risorse necessarie per ampliare la 
scuola. 

 
 
 

Nello specifico presentiamo la situazio-
ne delle classi: 
la scuola al momento conta 328 allievi: 
scuola primaria: 
1° elem.   42 allievi -  2° elem.   36  “ 
3° elem.   42     “      -  4° elem.   38  “ 
5° elem.   38     “      -  6° elem.   28  “ 
Nella Scuola secondaria, livello medie 
inferiori, ci sono 4 classi 
1° media inf.  32 studenti 
2° media inf.  30 studenti 
3° media inf.  28 studenti 
4° media inf.  14 studenti 
Cogliamo l’occasione di ringraziare 
privati ed enti, in particolare il Comune 
di Concesio e l’associazione Cuore Ami-
co, che da anni continuano a sostenere 
la scuola Paolo VI ; Paolo VI contrac-
cambi tutti i benefattori con grazie, in 
particolare spirituali. 
 

    Ruggero 

Gitega, Burundi 2012. 
Alunni della scuola Paolo VI 

Un amico m’ha regalato un singolare presepe realizzato su un vecchio rastrello di legno.  

Al centro, sulla paglia, è deposto Gesù bambino, ai lati Maria e Giuseppe, l’asino e il bue, e poi i vari personaggi del villaggio.  

L’idea è molto bella perché rappresenta la centralità del 

Cristo rispetto a tutta la realtà dell’uomo e del mondo :  

è tutto un convergere su di Lui. 

Ci fa pensare che nonostante tutto quello che succede, 

alla fine saremo tutti ‘rastrellati’ dal Padre Eterno. 

Facciamo in modo di essere... del fieno buono. 
   

Buon Natale da padre Pippo 



PROPOSTA DI ADOZIONE SCOLASTICA 
Un modo per sostenere la Scuola Paolo VI  

è  l’ADOZIONE SCOLASTICA 
con meno di 1 euro al giorno, 300 euro all’anno  

si ha la possibilità di sostenere un alunno  
particolarmente bisognoso  

e di poterne seguire gli studi 
 

Contributo tramite bonifico bancario o bollettino postale detraibile ai fini fiscali  

con dicitura “erogazione liberale ONLUS” 

Madre Cecilia ospite alla Casa della Pace 
Claudia con  

un’amica 
e Sabrina  

alla bancarella  
di Solidarietà  

alla  
“Festa d’Estate” 

al parco 
per  

raccogliere  
fondi a  

favore della  
Casa  

della Pace 

Messaggio della 46ª Giornata  

Mondiale della Pace  
1° Gennaio 2013  

"Quando avete  

buttato nel mondo 

d'oggi un ragazzo  

senza istruzione,  

avete buttato in  

cielo un passerotto 

senza ali".  

don Lorenzo Milani 



A settembre presso la Biblioteca comunale di 
Concesio è stato presentato il libro sulla vita di 
Mons. Franco Masserdotti: “IL FLAUTO IN-
VECE DEL BASTONE”. 
La lettura di questo libro è un’occasione per 
riflettere su quanto le persone che hanno fede 
abbiano sempre dovuto lottare per testimonia-
re il Vangelo, anche a costo della vita. 
Dom Franco ci insegna che non dobbiamo mai 
arrenderci e confidare nell’aiuto di Dio. 
Riportiamo un brano di una lettera scritta da 
dom Franco che ci è particolarmente caro. 

Grazie dom Franco della tua amicizia  

e prega per noi! 

PERCHE’ TUTTI ABBIANO VITA 

…Più importante è partire tutti 
i giorni da se stessi e da una  
visione statica, rassegnata ed 
accomodante per aprirci ai 
cammini sempre più nuovi che 
mantengano vivo e creativo il 
nostro spirito e alimentino in 
noi la speranza, l’autenticità, 
la ricerca, l’apertura agli altri, 
la gioia di vivere. Credo che in 
questo ci sia tanto bisogno   
nella nostra società…  
      

    Dom Franco 

A sinistra dom Franco Masserdotti, a destra la 

copertina del libro “Il flauto invece del bastone” 

Mons. Pedro Zilli, vescovo di Bafata  
in Guinea Bissau 

I ragazzi della 5ª classe di catechismo in visita al Comitato 

Mons. Enemesio Lazzaris, vescovo di Balsas, Brasile 

Ercolini Ginetto, presidente del Centro di Accoglienza 
“Gruppo per servire” di Querceto (Lucca) e Papetti Agostino 

del Progetto Amici Senza Barriere dell’Ass. A. Coccaveglie 



 

 

Presso la Casa della Pace abbiamo 

ricordato Mons. Giulio Nicolini nell’ 

11° anniversario della morte. 

La S. Messa è stata celebrata per 

l’occasione da Mons. John e conce-

lebrata dal nostro parroco don Domenico. 

Numerosa la partecipazione alla Santa Messa a cui era 

presente la famiglia Nicolini che per l’occasione ha do-

nato al Comitato di Solidarietà la berretta, il leggio 

dell’ultima messa celebrata dal Vescovo e alcuni libri scritti dallo stesso. 

E’ stata l’occasione per ricordarci il nostro impegno ad onorare questo nostro concittadino, più che con le 

parole, possibilmente con comportamenti concreti di accoglienza e di solidarietà. 

Il gruppo delle volontarie dello smistamento  
indumenti, capitanate da Ezio, in visita  
alla grotta di Lourdes di Chiampo (VI) 

RICORDO DI MONS. GIULIO NICOLINI  
nell’11° anniversario della morte 

                      

                    Alla cortese attenzione di 

    Comitato di Solidarietà di S.Vigilio 
 

Spett.le Comitato, 

   La presente per ringraziarvi della Vostra generosità nel donare 

al nostro servizio educativo giochi che sono stati messi a dispo-

sizione delle famiglie e dei bambini che lo frequenteranno. 

   Mi rammarico del fatto che negli ultimi anni non siamo riusci-

ti ad essere presenti nella vostra associazione come lo è stato 

all’inizio; siamo in una decina di soci e non riusciamo ad essere 

troppo presenti sul territorio, al di la del lavoro quotidiano, ma 

ricordiamo sempre con affetto e cerchiamo nel nostro piccolo di 

sostenere le realtà che, come la vostra, svolgono una fondamen-

tale azione di supporto e cura del prossimo più fragile o svan-

taggiato. 

   Ringrazio inoltre la sig.ra Alessandra Peli che con la sua at-

tenzione speciale ci mantiene in contatto. 

   Vi invito a visitare il nostro spazio a San Polo dove abbiamo 

sistemato i giochi da Voi donati. 
 

Brescia, 2 ottobre 2012    

     Per la coop. Agoghè 

              la presidente Roberta Moretti 


